
 

 

 

 

1) COSA DICE LA LEGGE LORENZIN ? 

              Le nuove disposizioni trasformano gli attuali Collegi delle professioni sanitarie e le rispettive 

Federazioni nazionali in Ordini e relative Federazioni nazionali. Agli Ordini già esistenti dei medici-chirurghi, 

dei veterinari e dei farmacisti, si aggiungono così gli Ordini dei biologi e delle professioni infermieristiche, 

della professione di ostetrica e dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, 

della riabilitazione e della prevenzione. Contestualmente viene ridisegnata la disciplina relativa al 

funzionamento interno degli Ordini, risalente al 1946, e vengono inserite disposizioni finalizzate a migliorare 

la funzionalità degli organi, a chiarire i compiti svolti, valorizzandone in particolare il rilievo pubblico e la 

funzione deontologica, oltre che a favorire la partecipazione interna da parte degli iscritti. 

 

 

2) E’ GIA’ ESECUTIVA?  

Assolutamente no, è prevista una delega al governo (Ministro della Salute, il quale emetterà i decreti 

attuativi, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione in gazzetta ufficiale) 

 

 

3) ORDINE E ALBO…..le differenze? 

Per ORDINE professionale si intende una istituzione di autogoverno di una professione riconosciuta dall'art. 

1, d.lgs.lgt. 382/1944 (Corte Cost. 284/86), avente il fine di garantire la qualità delle attività svolte dai 

professionisti; ad essa lo Stato affida il compito di tenere aggiornato l'albo e svolgere le funzioni disciplinari 

(cfr. il codice deontologico), tutelando la professionalità della categoria. I soggetti che ne fanno parte devono 

generalmente essere iscritti in un apposito albo, detto albo professionale. Il Consiglio nazionale e quelli 

territoriali o collegi, sono eletti dagli iscritti all'ordine. 

L’ALBO è un registro in cui sono raccolti i nomi e i dati di tutte le persone abilitate ad esercitare una 

professione regolamentata dalla legge. Le leggi statali impongono l'obbligo di iscrizione ad uno specifico albo, 

per poter svolgere determinate attività, in particolare là dove entrano in gioco la salute e la sicurezza dei 

cittadini. 

 

4) LA CASSA PREVIDENZIALE O LA GESTIONE  SEPARATA INPS, QUALE FUTURO? 

Attendiamo i decreti attuativi della su citata legge per verificare oltretutto lo spazio di manovra destinato a 

tal riguardo, ma crediamo  di poter affermare senza dire una eresia che il futuro sia una “cassa previdenziale 

di ordine”. 



5) COSA DEVE FARE L’IGIENISTA DENTALE OGGI? 

Nulla, aspettare i decreti attuativi ed attendere indicazioni dalla propria associazione di riferimento, AIDI sta 

seguendo tutta la procedura minuto per minuto e vi aggiornerà in tempo reale. 


